Le parole per dire: software libero – yes, I agree
di Giancarlo Albertini

La vita è traduzione e noi siamo persi in essa (Clifford Geertz)
	libero
	gratuito

	free
	free

	libre
	gratuit


Le parole che usiamo sono le etichette che rappresentano e presentano i concetti di cui parliamo e scriviamo. Se un americano dice free, intende libero e gratuito insieme, ma i due significati in realtà non possono essere confusi; in italiano non abbiamo questo problema e tanto vale allora non ingenerare equivoci. La mancata precisione lessicale diminuisce la capacità di percepire differenze e di conseguenza di articolare pensieri complessi e non banali. Più parole, più concetti, più riflessioni. E, visto che vogliamo parlare di libertà, lo sforzo, anche se costoso, è opportuno.
La propaganda commerciale usa d’altronde le parole in modo molto suggestivo: quando deve dire copia non autorizzata, dice pirateria evocando arrembaggi all’arma bianca e rapine di tesori favolosi. Parla di Digital Rights Management, quando descrive restrizioni imposte agli utenti di software, mentre dovrebbe parlare di Digital Restrictions Management o di diritto ad avere le manette ai polsi (handcuffware). 

Ogni programma è legato ad una licenza d’uso: leggete con attenzione i file License.txt, Register.txt o Readme, perché quando installate un software, vi viene chiesto di cliccare su un tasto su cui sta scritto I accept o I agree.
A complicare le cose, esistono anche programmi con licenze diversificate: ad esempio Netscape Communicator 4 è freeware per studenti e docenti, è shareware ma con un periodo di valutazione illimitato per utenti domestici, è shareware e va registrato entro 90 giorni per l'uso in azienda o a fini commerciali. 
Per un elenco di licenze si può consultare l’indirizzo http://www.gnu.org/licenses/license-list.it.html 

	software

	commerciale

	copyleft con permesso d’autore

	crippleware

	freeware

	con licenza GPL

	libero

	libero senza permesso d’autore

	nagware

	Open Source

	di Pubblico Dominio

	proprietario

	semilibero

	shareware


software commerciale =  realizzato da aziende con il sostegno di budget pubblicitari e di marchio molto elevati allo scopo di realizzare un profitto e di conseguenza è un prodotto inserito in un circuito commerciale.
commerciale ≠ proprietario: non tutto il software commerciale è proprietario, non tutto il software proprietario è commerciale. Per esempio, GNU Ada è sempre distribuito sotto licenza GNU GPL, ed ogni copia è software libero; ma i suoi sviluppatori vendono contratti di assistenza. 
software copyleft con permesso d’autore = chiunque può copiare ed utilizzare questo tipo di software. E’ anche possibile apportare modifiche, ma ogni copia del software modificato deve continuare ad essere libera.

Il termine si basa su gioco di parole: mentre copyright è formato dalle parole copy (copia) e right (diritto, ma anche destra), copyleft è composto da copy (copia)  e left che significa sinistra, ma anche lasciato, perso.
Quasi tutto il software del progetto GNU (la sigla GNU significa GNU's Not Unix) appartiene a questa categoria.
software crippleware = il programma è incompleto e per poterlo utilizzare in tutte le sue potenzialità, deve essere acquistato; l’autore invierà un dischetto o un file con le necessarie integrazioni per l’uso completo.

software freeware = chiunque può copiare, utilizzare e ridistribuire questo tipo di software gratuitamente, ma l'autore mantiene su di esso i propri diritti: il codice sorgente non è disponibile e il programma non può essere modificato.

freeware ≠ libero: è gratuito, ma non libero.
freeware ≠ free software

- AAAF Freeware http://spazioinwind.libero.it/giantot/Lex.htm 

- PLUTO http://www.pluto.linux.it/
software con licenza GPL = (General Public License) può essere utilizzato e distribuito gratuitamente con l'obbligo di accludere alla distribuzione il codice dei programmi. Sotto licenza GNU sono disponibili programmi molto famosi, come il compilatore per il linguaggio C GCC e il programma Ghostscript per la lettura di file PostScript; per maggiori informazioni si può consultare http://www.gnu.org/.  La licenza del Progetto GNU, la GNU General Public License, non solo garantisce le quattro libertà descritte sopra, ma le protegge anche. Specialmente a causa di questa protezione la GPL è la licenza più usata per il Software Libero al giorno d'oggi. 

software libero = l’utente è libero di eseguire, copiare, distribuire, studiare, cambiare e migliorare il software. Più precisamente, esso si riferisce a quattro tipi di libertà per gli utenti del software: 

Secondo Richard M. Stallman quattro sono le libertà per un software:

Libertà 0: La libertà di eseguire il programma, per qualsiasi scopo. 

Libertà 1: La libertà di studiare come funziona il programma e di adattarlo alle proprie esigenze. (ciò ovviamente prevede l’accesso al codice sorgente).
Libertà 2: La libertà di redistribuirne copie.

Libertà 3: La libertà di migliorare il programma e rilasciare le proprie migliorie al pubblico, così che l'intera comunità ne abbia beneficio (ciò ovviamente prevede l’accesso al codice sorgente).
"Software libero" ≠ "non-commerciale": un programma libero deve essere disponibile per uso commerciale, sviluppo commerciale e distribuzione commerciale. Lo sviluppo commerciale di software libero è ormai frequente: questo software commerciale libero è molto importante. 

- Associazione Software Libero http://www.softwarelibero.it/docs/siae2.shtml  

- Free Software Foundation Europe http://www.fsfeurope.org/ 

- European Working Group on Libre software http://eu.conecta.it/ 

software libero senza permesso d’autore = può essere ridistribuito e modificato e a seguito di queste modifiche possono essere introdotte restrizioni alla licenza d’uso e può divenire di conseguenza non più libero (per esempio X Windows System http://www.x.org/ ).
software nagware: il programma "disturba" l'utente in vari modi, difetti volontari che verranno eliminati solo dopo l'acquisto.
software Open Source = ha lo stesso significato di libero. Nel 1998 la "Open Source Definition" (http://www.opensource.org/docs/definition_plain.php )   fu scritta da Bruce Perens. Il suo obiettivo era di descrivere le proprietà tecniche del Software Libero e di servire come documento fondamentale del movimento "Open Source". 

La "Open Source Definition" deriva dalle "Debian Free Software Guidelines", che a loro volta derivano dalle quattro libertà di Stallman. Quindi tutte e tre le definizioni descrivono le stesse licenze; la "GNU General Public License" (GPL) è la licenza principale per tutte queste definizioni. 

L'obiettivo del movimento Open Source è di essere un programma di marketing per il Software Libero. 
- Open Source.it http://www.opensource.it/index.php 

- Open Source Software: Cos'é? Perché usarlo? http://vbsimple.virtualave.net/index.htm?/news/opsour.htm 

software di Pubblico Dominio = libero da ogni vincolo di copyright: l'autore lo mette gratuitamente a disposizione di chiunque rinunciando ai propri diritti. Qualunque persona può non solo copiare e utilizzare il programma, ma anche modificarlo (spesso nel pacchetto di distribuzione sono acclusi anche i sorgenti del programma), riutilizzarlo, inserirlo in altri programmi anche commerciali. E’ quindi un tipo di software libero senza permesso d’autore.
Pubblico Dominio ≠ libero, perché PD ha il significato legale di senza copyright

software proprietario = non si può utilizzare, ridistribuire o modificare senza il permesso del proprietario. Occorre controllare con attenzione le licenze d’uso per verificare quali libertà ci sono nel software proprietario talvolta chiamato free.
proprietario ≠ libero e semilibero: sono concetti assolutamente incompatibili.
software semilibero = software non libero, ma che può essere distribuito per essere usato, copiato, distribuito e modificato (incluse le versioni distribuite con modifiche) senza scopo di lucro. 
software shareware =  il programma può essere copiato liberamente, ma può essere utilizzato solo per valutarne la validità per un eventuale acquisto. Il programma può essere utilizzato solo per un limitato periodo di tempo, e deve poi essere cancellato, se non viene acquistato. 

Documentazione:
- Rivista telematica di diritto delle tecnologie http://www.interlex.com/ 

- ALCEI Associazione per la Libertà nella Comunicazione Elettronica Interattiva http://www.alcei.it/default.html 

- DIRITTI D'AUTORE Legge 22  aprile 1941, n.633 http://spazioinwind.libero.it/giantot/Lex.htm
- 18/8/2000  n 248 - Nuove norme di tutela del diritto d'autore http://spazioinwind.libero.it/giantot/Lex.htm
- Software libero ed uso nella Pubblica Amministrazione http://spazioinwind.libero.it/giantot/Lex.htm
- DECRETO LEGISLATIVO 29 DICEMBRE 1992 N. 518

Attuazione della direttiva 91/250/CEE relativa alla tutela giuridica dei programmi per elaboratore

 http://www.alcei.it/sequestri/921229_decreto.htm 
- Sentenza del 3 dicembre 1996 in materia di duplicazione di software http://www.alcei.it/sequestri/961203_sentenza_cagliari.htm 
- Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio sull'armonizzazione di taluni aspetti del diritto d'autore e dei diritti connessi nella società dell'informazione (COM(97)0628 - C4-0079/98 - 97/0359(COD)) http://www.alcei.it/sequestri/9902_diritti_autore.htm 
